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LUNEDI' 12 GiTOao 18-Ì8 

A S S O C I A S e i O N I 

N.U'Oi.i PnoviNCiB 

Un meso . . gr . 50 . — 62 
T re mesi . D . ' l . 40 . i . 80 
Sei mesi . 1). 2. 60 . 3. --• 
UH anno . I): 60 . 5 . 40 
Un numero . gr . 2. — 3. — 

Le associazioni datano dal 
l i , 11, e 21 d 'ogni mese. 

Si ricevono le soie lettere 
affrancale.. 

L'UFFICIO 

Palazzo Barbcija a Toledo 

A N N O I . — NUMERO iiij. 

CONDX2;iONX 

Ogni giorno si pubblica un 
nuovo disegno in litografia,o 
al bisogno vignette su legno. 

I pagamenti delle associa-
zioni si ricevono con mandati 
sul Tesoro e sulla posta, o con 
cambiali su case di Banche di 
Napoli. 

Tutto ciò che r iguarda il 
giornale dev'essere indiriz-
zato ( f ranco) alla Direzione 
del Giornale strada Toledo 
N.°210 . 

SI PUBBLICA 

Tutta giorni, meno nejle 
feile ài doppio precetto. 

N . \ P O I J 1 2 G I U G N O 

Dì novità non ci è ufficialmentò òhe Ìo sc-
iite mosse giudiziarie. Dando un'occhiaia rapi-
dissima sulla prima colonna del giornale Co-
stituzionale leggiamo de'nomi di questo gene-
re: Aqnila, Yellri, Pesce, Volpe ec. ec. ec. . . . 
Pare che si volesse parlare di storia naturale. 
Questo entra nelle attribuzioni della Sezione 
del Principe di Canino, ed io non era nato a 
tempo de'congressi scientifici che Dio li abbia 
-in gloria ! 

E dopo i Veltri, i Pesci, le Volpi ec. ven-
igèno le fiere. L'aflare si riscalda. Una volta il 
smiddetto giornale era , pieno di ( iere, poi spa-
rìroB'O col 29 Gennaio. Adesso torniamo da ca-
po colle fiere. Vediamo annunzialo nel Comu-
ne dì Rocchetta in Principato ultra una fiera 
ch 'è naia al 1, giugno 1846. I Rocchettini non 
si dispiaceranno se consigliamo al giornale che 
invece <iella fiera s ' incaricasse degli uomini. 
In questo momento soprattutto! 

Un'affare dplle CalaJ?rie ^ im affare geloso as-

sai. Ma il giornale ci assicura che « il Go-
» verno secondando gli universali voti , vi ha 
» spedilo Reali milizie » Quando il Governo 
prende,gli universali voti fa bene. Adesso co-
mincio a persuadermi che non erano voti ?mi-
vérsali quelli che unanimamenle volevano l 'in-
vio delle t ruppe in Lombardia; altrimenti il 
Governo le avrebbe mandate. 

Ma a proposilo il Governo le mandò ; dun-
que dovevano essere universali voti , per es-
sere secondati. Dunque non ò vero che le Irup^ 
)e tornino di Lombardia. V'assicuro che Av-
ecchino e buono non ne capisco niente più. 

Del resto i voti universali si stanno tulli a -
gitando sulle cardinali quistioni della elezione. 
E r afiaro è cardinale veramente. Una cosa ci 
sorprende, che gli elettori si credono obbliga-
li per cardinale precello di presentarsi al col-
legio vestili di nero. Per quanto l 'elezióne fos-
se una cosa solenne non ò poi cardinale, car-
dinale a segno da non potersi presentare vesti-
to anche di colore come gli altri elettori di To« 
rino, di Firenze di Roma stessa, o di tuU'i pao-. 
si costjtq^iopsli, 
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E ([ua vi a s s i c u r o s e n z a m a s c ì i e r a o SGriia-
fiimameiTite cho le elezioni le desidero pel bo-
ne vostro e mìo o d i o mollo ci c a sperare da 
esSG) Toleiziono dunque sia cosà importantissi-
ma, principalissima od ut i l iss ima, ma non sia 
esclusivamente cardinale. Il giornale si lamen-
ta di una vendita di carte volanti intitolate / I s -
salto del Generale Pronio in Messina. E con-
chiude: « E vi può essere chi si pasca di que-
ste fole? » E infat t i chi volete che se ne pa-
sca. So no pascerebbe P a s c a , se non fossero 
carte volanti-, ma Pasca non vendo nò carte vo-
lanti , nò il giornale ufficiale , dunque Pasca 
non c 'entra in questo affare. . 

A proposito di carte volanti. I banditori gri-
davano anche per u n grano la nota degli • Uf-
fiziali che sono rimasti all'Italia. Questa fra-
se rimasti all 'Italia secondo mmti ò una gran-
de bestialità, secondo i banditori è una cosa fi-
na assai. È vero che Napoli era la Magna Gre-
cia , ma finalmente ò anche la fine/ d ' I t a l i a . 
Dunque pe rché si dice rimasti all'Italia? Ah ! 
capisco.. . . forse i banditori intendevano rima-
sti a i r Italia, fidi alla causa Italiana. — È una 
figura che fanno i .banditori , è una specie di 
sineddoche a modo loro. Infat t i la sineddoche 
è libera, ma sarà sj^ggoUa soltanto ad pna leg4 
ge repressiva. 

—Credete che quel mago avesse tagliato la te,-
sta ad un suo discepolo, e che^questi avesse cam?̂ ^ 
minato mezzo miglio coni la tes ta in .mano? do-
mandava un ta le ad u n altro. L' altro risposo: 
Sicuro, tuttO; il difficile era il primo passo—Ed 
aiiche pel giornale ufficiale tutto il difficile era 
il primo passo. I l pr imo passo fu d 'annunziare 
la presa di Ì?eschiera, e questo lo deve a me. 
Ho faticato sei giorni per persuaderlo, ma poi 
si. è persuaso. Óra là cosa va da se ; cammi-
nerà altro che mozzo miglio. In fat t i appena 
"venula la capitolazione di Peschiera, senza nep-

pure dua oi'G di quarantina l 'allra sera, l 'ha in-
serita fresca fresca. Arlecchino poi cosi ò , ci 
mette molto a persuadere u n o , ma quando lo 
persuado lo converte addiri t tura e l ' inchioda. 

E finalmente per ultimo c 'è annunziala una 
noia della repubblica francese, che contiene duo 
cose, interessanti : 1. Il potere esecutivo è affi-
dato ad Arago , Garnicr Pagós, Marie, Lamar-
tine, e Ledru Rollin — e questo chi 1' avrebbe 
mai sapulo senza la nota? 2. L 'a rdente desiderio 
di mantenere le più cordiali relazioni coi gover-
ni che al pari della repubblica francese pro-
fessano rispettò per l ' indipendenza e per la di-
gnità delle nazioni. Questo si legge di due ma-
niere ; 0 ad occhio nudo , e si, legge, come ve 
l 'ho trascritto, 0 con la len te d ' i ng rand imen-
to , ed allora vi si vedono tanto e tante cose , 
che io non vi ho veduto perchè non tengo que-
sta lente. Se l'aVete divertitevi voi. Se non l ' a» 
veto peggio per voi. Mettetevi l 'animo in pace. 
E così sia. 

—Par tenon ufflziale. Quanto a dimostrazioni e 
non dimostrazioni statevi t ranqui l l i , credo che 
non co ne sarà niente. Almeno così dovrebb'es-
sere, poiché le dimostrazioni in questi momenti 
sono lazzarate; le lazzarato le fanno i lazzari; i 
lazzari se le fanno le debbono fare vestiti da 
galantuomini ; '© i galantuomini vi pare che in 
quest i momenti prestino i loro vestiti a' lazza-
ri per far fare dimostrazioni ! 

Infin dei conti le dimostrazioni sono come le sor-
prese: allora riescono quando non si sanno, e poi 
per le dimostrazioni ci vuole il professore di 
matematica; e chi volete che in questi momen-
ti si metta a fare il professore di matematica 
dopo r esempio del fu Archimede , che , come 
sapete, mori durante lo stato di assedio in Si-
racusa , mentre faceva una dimostrazione per 
provare che duo triangoli uguali non possono 
essere che rare volte disuguali. 

IL P I A N 0 - M A T T O 
[POEMA IN VENTI CANTI 

ad un tànlino per volta. 
C A N T O S E C O N D O 

• ' ^ ' ' - ; 

Come se vedi fare al fanciulletto 
Con le carie da gioco il generalo, 
Ovver l'ÌTU\ocentÌ9simo arclnletto 
D'un Castel d̂  una casa o d'altro tale, 
Ogni carta hii per lui lo alesso effetto , 
Sceglier che' vale ? ognuna all'altra è ngualej 
E per osso il caval lo, il f an te , il ro 
Y»lgono quanto il pinquo, il quallro, il Iret, 

Cosi veduto avresti il mio pianista 
(Chiamo cosi colui che fece il pano) 
Dei nomi vari sulla varia lista 
Ergere a caso 1' edificio strano. 
Sembra per lui che il merito consista 
In venirgli il primier sotto la mano. . , 
Colpa, non ebbe il ferro, Tebbe il manico, 
Dei pubblici lavori in far 1' orgar)ico ! 

Nell'attfo foglio aÌÌ0 8" 9ttàra, leggi d i m i f m m non 
disjoiftavmQé 
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MOVlMENTt 

Tulio è !» movimento. 
L'impcraloro eli Vienna si muove por ritornave nelle 

braccia degli amatissimi studcnli. 
La Russia è in movimento verso i Dardanelli , per 

dove si ó mossa l'Ingliillerra non sappiamo se per 
impedire il movimento o per {ijutarlo. 

La Francia h apparecchiata a muovere verso V I ta-
lia , col debito permesso della spada d' Italia. 

La Prussia muove contro la Danimarca , che 6 in 
movimenlo per impedire questa mossa. 

Il generale Pepe clie non voleva far muovere r c -
troatlivamente i Napoletani , so(;uila a muoversi affin 
di far muovere soliecitameulc quelli ; che ancora sono 
incorti a voler muovere. 

La nostra flotta si ù mossa , non sappiamo ancota 
so per qua o por là. 

Le milizie mossero verso la Calabria , che si muovo 
con moti sussuUorì ed ondulatoir. . 

Lo stato di assedio sta per lasciare Napoli e si muovo 
verso le provincie. 

Gli eletti (dello municipalità) stanno in movimenlo 
per raggramellare i dispersi elettori. 

Gli eligibili si danno gran moto per far muovere 
gli elettori, 

I giornalisti stanno in movimento pel solito viaggiò 
alla Prefettura ed alla Vicaria. 

Le così dette guardie nazionali muovono verso Id 
botteghe dei rigattieri in corca di tmiformi vecchi. 

Ed il ministero fermo corno uni» piramide si muove 
di quando in quando pe r vedere tutti i movimenti. 

UNA LEZIONE DI GALATEO 

Monsignor della Casa dice cosi *. 
5) Aprire le lettere è turpissima cosa; i turchi l'Asa-

» no nel loro paese, perchè facendolo non offendono 
» nessuno : i turchi non sanno leggere nò scrivergr, » 
{ pagina 52 ) 

Melchiorre Gioia si esprime cosi { 
« La lettera è una tomba , la soprascritta n' <' la 

>) lapide. Quando il morto non è «ino de' morti vo -
» stri, contentatevi di leggere il nome sull'epitaffio, e 
» e nofi inquietflte'il povero morto, che non vi dice niert' 
» e .si fa i fatti suoi. » ( Voi. a." ptìtjina 26 ) 

Lo statuto finalmente promette quanto segue : 
a 11 segreto delle lettere A inviolabile. » 
Io poi non m'incarico dello pa ro l e , vado al posi-

tivo. Tutte le tre sentenze surriferite mi paiono inu-
tili. 0 la lettera è dirotta a chi la deve aprire, e per-
chè l ' a p r e quegli a cui non ò diret ta? Mi pare un 'a -

per tura inutile'. 0 la lettera ò diretta a chi 1' apre, e 
perchè quegli a cui è. direttà non può avere il gusto 
di aprir la? Perchò togliergli il piacere de l l ' aper tu ra? 

Quando io. Arlecchino, era impiegato all 'officina, 
della posta di Bergamo, Radetzki che non aveva nò 
lo statuto, nî  i galatei di quo' duo maestri di buo -
na creanza, voleva per forza che io aprissi le let-
tere ; ed io che non lo potea soflrlre, lo piantai o me 
no venni; e scelsi un paese dov 'e ra lo statuto, e dove 
non c ' e r ano tedeschi ma italiani; e adesso mi voreb-
bero dare ad intendere che si aprono certe lettere. 
Là cosa per altro ha del vero, io m e n e sono infor -
mato, ma non c' è tutto quel malo che si dice. Lo s ta -
tuto parla chiaro : Il segreto dello lettere è inviolabile. 
Per sapere se c ' è o non c ' è il segreto bisogna leg-
gerlo ; altrimenti come sapere so c ' è o non c ' è que l -
Taffaruccio defitro, che Io statuto chiama segreto. 

E poi chi apr i rebbe queste le t tere? 
Il Ministero ha tanti affari da sbrigare, vi pare.ch.eì 

avrebbe il tempo d ' inquie ta re quelli che Melchiorre 
Gioia chiama i morii che si fanno i fatti loro. 

NOTIZIE 

— Un croftlo por tò «no degli scorsi giorni al suo 
generale una mano, vantandosi essere quelja di u a co-
lonnello italiano. Il generale gli disse che invece della 
mano avrebbe dovuto portare la testa, al che soggiunse 
gravemente il croato che lo avrebbe fatto, so una pal-
la di cannone non 1' avesse portata via due ora prima. 

— Metternich disse che 1' Italia era una mera e -
spressione geografica. Un giornale tedesco riflette che 
r Austria è ormai ridotta a una mora espressione zoo" 
logica. Folletto. 

SCIARADA 
il primìsr 1' han passato e «ofi pjjissatoj 

Ma tiriamoci un velo stil passato, 
11 wconrfo, non fu giammai passalo 
Kè nel tempo presente nè al passato } 
E T w/e ro nel quindici passato 
Col solito Gravina s' è apasaato; > 

Za parola deirtdtima sciarada è ru m mobile' 
della sala di 

M O N T U - O L I V E T Ò 

O^gi (ibùiamò Iorio noi — Arlecchino voti è troppo helloj alMamo scollo caratteri d'affiséH ma non sarà co-
si dopo domani I Questo che vedete é nn Arlecchino di 
transizioììe. Mercoledì dal ritratto d' Arlecchino fino 
alla parola della sciarada tutto sdtà mtnvo. 

il Gerente FJÉTTT)»?RANI)0 MAUTEI-LI 

NAPOLI ^ Stamperia Varigina di ALBS, LE.BON, 


